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Nelle prossime due domeniche elezione dei consigli nelle città più grandi 

UN VOTO PER RINNOVARE LA SCUOLA 
Fra domenica prossima e domenica 

12 voterà pei 1 Consigli di classe e di 
Interclasse, di Istituto e di disciplina la 
maggioranza degli elettori « scolastici ». 
Infatti nelle città più grandi e In mi
gliala di piccoli e medi centri, 1 Prov
veditori hanno concentrato In queste due 
domeniche le elezioni per 11 rinnovo to
tale o parziale degli organi collegiali. 

I dati delle domeniche precedenti non 
sono molto Indicativi, sia perché riguar
dano appunto una esigua minoranza di 
scuole, sia perché non sono ancora com
pleti: nel complesso comunque confer
mano l'andamento elettorale dell'anno 
scorso. OH studenti (gli unici per i qua
li, votandosi per lista si possono avan
zare dei giudizi di massima) hanno con

fermato un voto maggioritario alle for-
.nazioni unitarie della sinistra; per quan
to riguarda l'afflusso alle urne dei geni
tori (unica «voce» indicativa, dato il 
sistema uninominale di voto in vigore 
nelle classi) esso si è mantenuto finora 
al livello dell'anno scorso, notevolmente 
più basso perciò di quello del febbraio 
1975. 

In questi giorni che ci separano dal 
voto del 5 e del 12 dicembre, quindi, 
l'Iniziativa propagandistica, politica ed 
organizzativa delle forze democratiche 
ed In particolare di noi comunisti si 
concentrerà sulla partecipazione al voto 
sia da parte dei giovani che del genitori. 

La convinzione che. contrariamente a 
quanto alcune voci interessate sosten

gono (stranamente appoggiate anche da 
alcuni giornali in genere invece parte-
:ipl di un'interpretazione approfondita e 
seria della realtà scolastica), i consigli 
scolastici non hanno affatto « perduto 
la loro battaglia » e che anzi essa e 
ancora tutta da giocarsi, costituisce il 
centro della nostra azione politica, in 
questo momento in cui la crisi econo
mica aggrava ed accentua problemi e 
difficoltà. 

Il rinnovamento della scuola è essen
ziale al rinnovamento della società e 
questo è a sua volta indispensabile e 
urgente se non si vuole precipitare in 
una situazione senza uscita. Da qui, la 
importanza degli organi collegiali, chia
ve di volta per il rinnovamento della 

scuola, purché si riesca ad avere la me
glio sulle remore e il sabotaggio di cui 
sono oggetto. E ciò è strettamente colle
gato alla partecipazione al voto: solo 
Infatti se l Consigli sono espressione 
della stragrande maggioranza dei geni
tori e degli studenti, essi potranno vera
mente « contare » e lottare per la rlfor-
ma, contro la disgregazione e 11 disse
sto della scuola. 

All'osservazione di chi nota che nel 
febbraio '75 questa rappresentatività gli 
organi collegiali l'avevano ottenuta, gra
zie ad • una grande partecipazione di 
massa democratica al voto, ma che, 
:lononostante, il bilancio dell'attività del 
Consigli è quanto mai scarso, si può 
lare, ci pare, una sola risposta, 

Che cioè, proprio perché rinnovare la 
scuola significa anche rinnovare il Pae
se. è evidente che numerosi e ancora 
forti sono gli avversari di questo rin
novamento: essi hanno lavorato a svuo 
tare ed immobil iare i Consigli, e. sep
pure solo In parte, hanno ottenuto dei 
successi. Sta quindi a noi. alle forze de
mocratiche e antifasciste riprendere ades
so l'iniziativa, continuare la battaglia e 
portarla a consistenti successi. Il disin
teresse e l'assenteismo finiscono eco lo 
essere complici ed alleati di chi vuol 
portare al disastro la scuola e 11 Paese. 
Ì la partecipazione ol voto e l'espressione 
di un voto democratico sono qutnm Im 
portanti tappe della lotta generale per 
salvare 11 Paese. 

GENITORI, 

siete di nuovo chiamati a votare per il rinnovo 
dei Consigli di classe e di interclasse. 

Molti di voi sono delusi dall'esperienza passata. 
Molti pensano che ci sono tanti altri e più urgenti 

problemi: il posto di lavoro, il carovita, le difficoltà e il peso della 
crisi. %a> 

Certo il governo e le autorità scolastiche hanno 
spesso ostacolato l'iniziativa e la buona volontà dei genitori. 

Lo stato di crisi della scuola ha reso e rende an
cora più difficile la nostra opera. 

Ma proprio queste difficoltà e questa crisi esi
gono di insistere nella partecipazione e nell'impegno. 

Proprio ora i nostri ragazzi non possono esser 
lasciati soli in una scuola che n 3n li educa a sufficienza e non 
li prepara al lavoro. 

Proprio nei consigli di classe e di interclasse po
tremo promuovere, assieme agli insegnanti democratici e, nelle 
scuole secondarie, anche assieme agli studenti, iniziative che fin 
d'ora avviino un nuovo modo di lavorare nella scuola e si muo
vano verso la riforma. 

LOTTARE per rendere la scuola più democra
tica, ma anche più seria e produttiva è un contributo a far uscire 
l'Italia dalla crisi. 

VOTATE E FATE VOTARE i candidati che si 
impegnano su programmi di rinnovamento e di riforma. 

STUDENTI, 

siete nuovamente chiamati a eleggere la vostra 
rappresentanza nei Consigli di Istituto. 

Il governo e le autorità scolastiche hanno ope
rato in questi anni per frustrare la spinta al rinnovamento delle 
masse studentesche, svuotando di potere gli organi collegiali e 
rinviando la riforma. 

Non dobbiamo cedere a questo attacco. La par
tecipazione democratica negli organi collegiali è un'arma nelle 
nostre mani. 

Bisogna fare degli organi collegiali uno stru
mento di lotta per la riforma, un modo per cambiare fin da oggi 
la scuola. 

STUDENTI E STUDENTESSE, 

• Per dare allo studio un valore nuovo 
G Por una sperimentazione sulla via della 

riforma 
• Per un nuovo rapporto tra studio e lavoro, 
• Per affermare la volontà unitaria delle masse 

studentesche 
• Per uscire dalla frustrazione di una scuola 

che non serve. 
• Per dare al paese una scuola che contribuisca 

a uscire dalla crisi e a rinnovarla profondamente 

ANDATE A VOTARE affannando anche così la 
vostra volontà di cambiamento. 

VOTATE per le liste che si impegnano su pro
grammi unitari di riforma. 

Impegno dei partiti democratici e dei sindacati 

Lotta unitaria per 
conquistare una vera 
scuola dell'infanzia 

Il tentativo della DC di eludere la volontà delle popolazioni 

A colloquio con alcuni esponenti della FGCI 

Come lavorano i giovani comunisti 
per l'associazione degli studenti 

Confronto approfondito con le altre forze politiche — Proposta un'organizzazione profondamente unitaria 

Il movimento popolare, la j 
sinistro, le confederazioni | 
sindacali affermano che oggi j 
per difendere le conquiste l 
operaie e popolari, per usci
re dalla crisi è necessario Im
porre una severa politica di 
austerità. la quale deve esse
re socialmente equa e nel con
tempo deve servire ad avvia
re una grande politica di tra
sformazione della società. 

Per contribuire a realizza
re un nuovo sviluppo, per in
trodurre le necessarie riforme 
alle strutture economiche e 
sociali li movimento mal come 
oggi non deve limitarsi alla 
denuncia, ma deve formula
re proposte positive che mi
rino a risolvere 1 problemi 
reali. Immediati e di fondo. 

Il pericolo che ancora una 
volta la DC riesca ad eludere 
la volontà della popolazio
ne di costruire una Italia nuo
va è sempre presente. Se esa
miniamo le lotte di ogni gior
no ci accorgiamo come la DC 
sia disposta « cedere sulle 

cose non determinanti, ma non 
rinunci a difendere la sua 
vecchia politica. 

Ad esempla esaminiamo 1 
risultati di una lotta che ha 
Impegnato sindacati, comuni, 
quartieri, insegnanti e genito
ri per ottenere l! diritto di a-
vere una vera scuola mater
na statale dalle 7.30 alle 16.30 
per permettere al genitori che 
lavorano di utilizzare questo 
servizio sociale; ritengo si 
debba attentamente riflettere 
e sulla nostra linea e sulla 
linea portata avanti dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne. 

Vittoria 
apparente 

Ho l'impressione che la no
stra vittoria sia stata p.ù ap 
parente che reale e che s a 
In realtà una sconfitta in
fatti il ministero della PI tìo^ 
pò mesi di lotta ha concesso 
alle città di Milano. Tor.r.o. 
Genova e ora sembra anche 
a Parma. Modena e Bologna 
di assumere insegnanti sup
plenti per assistere i bambi
ni dei lavoratori dalle 15 alle 
M.30. 

Sembra un risultato positi-
f t t mentre se guardiamo bene 

non lo è affatto. Il governo 
ha ceduto alla pressione del 
sindacati, ma nel modo peg
giore. ancora una volta a dan
no della scuola, del servizio. 
della sua qualità per non 
parlare dell'aumento della 
spesa a carico del bilancio 
della PI . 

Se colleglliamo la decisio
ne del ministero agli obiettivi 
delie force democratiche nel 
campo delle scuole materne 
statali dobbiamo riconoscere 
che il risultato raggiunto è 
largamente negativo, perchè 
non ci avvicina all'obiettivo 
di trasformare la scuola ma-
tema statale. 

Qui è uno del nodi della lot
ta di oggi, le conquiste che si 
ottengono debbono servire 
non a ristabilire o a raffor
zare 11 vecchio sistema ma 
a cambiarlo: In questo ca«o 
si rafforza un tipo di orea-
nlzzazione della scuola ma
terna statalo che le forze de
mocratiche ritengono supe
rata. 

Le forze democratiche che 
si battono da anni per supe 
rare la legse sulla souo'a ma
terna statale, per ottenere una 
nuova leege che assezni 11 
compito della programmazio
ne alle regioni. 11 potere Isti-
tutlvo e di gestione al Comu
ne. il finanziamento e '.e li
nee educative valide per tut
to il territorio nazionale al
io Stato. 

La prima condizione per
chè la scuoia materna stata
le superi la componente as
sistenziale e diventi una vera 
scuoia è quella di modificare 
gli attuali organici. ìon com
patibili con l'esigenza di una 
istituzione educativa. 

Infatti nelle scuole materne 
statali noi troviamo una ge
rarchia di competenze, abba-
mo l'insegnante normale, la 
maestra aggiunta. l'ass'stente. 
la supplente e ora un'altra 
supplente che viene aggiunta 
per il proiungamento dell'o
rarlo Questa gerarchia nnn 
ha senso In una vera istitu
zione educativa che sancisce 
il d.ritto de: bambini di esse
re uguali di fronte all'educa
zione, non ha senso in una 
scuoia materna questo pul
lulare di tante figure di adul-
ti in un rapporto fra loro ge
rarchico: inoltre è dimostrato 
che 6 uno spreco anche sul 
piano finanziario. 

E* stato dimostrato che eli
minando la figura dell'assi
stente e della mestra aggiun
ta nella scuola materna con 
un organico di due insegnan
ti per sezione, sarebbe possi
bile assicurare con la stessa 
spesa un orario completo a 
tutti i bambini e una scuola 
eguale per tutti. 

In questi mesi cosa è avve
nuto nella scuola materna sta
tale? 

Scuole 
svuotate 

Le scuole materne statali si j 
sono svuotate di bambini per- | 
che i genitori non possono i 
accettare una scuola che ch:u- ì 
de alle ore 15 e hanno dovu- I 
lo trovare altre soluzioni e j 
spesso hanno dovuto trasferì i 
re i loro bambini nella scufr ] 
la privata. In questo modo s" 
è dunque dequalificata la 
scuoia materna statale, s: è 
rafforzata la scuoia materna 
privata e si è posto a carico 
del bilancio dello Stato una 
ulteriore spesa improduttiva. 

Infatti è norma;e in questi 
giorni che nelle scuole ma-
teme statali ci sia un rappor
to di un insegnante ogni sei-
sette bambini. Con la decis.o-
ne di assumere un'altra inse
gnante supplente, questo rap^ 
porto si aggraverà ancora di 
più e a danno dello Stato. 
della scuola, dei bambini, non
ché del bilancio statale. 

Forse non è azzardato af
fermare che In tutta questa 
vicenda vi era in fondo an
che il disegno di una parte 
della DC di colpire la scuola 
materna statale per ridare 
fiato alla scuoia confessiona
le che si trova in difficol
tà anche per rag.onl econo
miche 

L'unico aspetto positivo * 
quello relativo alla assunzio
ne di personale insegnante. 
Non credo che vi siano ozgl 
sindacati che intendano com
battere la disoccupazione ma
gistrale in questo modo quan
do in Italia un milione di 
bambini è senza scuola ma
terna. 

Liliano Famigli 
AtMssora alla p.l. 

Comune- di Modena 

e L'obiettivo di fondo che si 
pone oggi alle masse studen
tesche è quello della creazio
ne di un'associazione profon
damente unitaria che affron
ti per risolverli o per contri
buire a risolverli l gravi pro
blemi che travagliano la scuo
la... Perchè questa proposta 
non si riduca a qualificarsi 
come astratta, è indispensabi
le che sia strettamente colie-
gata al quadro politico gene
rale». L'affermazione è di un 
giovane studente di Brescia. 
iscritto alla FGCI. che ha 
partecipato alla recente as
semblea nazionale degli stu
denti comunisti che si è tenu
ta a Roma. Gli fanno eco al
tri compagni di Palermo, To
rino, Napoli e Firenze. Tutti 
ribadiscono la validità della 
proposta di una associazione 
ponendo l'accento sulla carat
teristica di fondo che essa de 
ve avere: quella appunto di 
essere un organismo unitario 
che si ponga in modo nuovo 
di fronte alla crisi 

I lavori dell'assemblea di 
Roma hanno fornito anche la 
occasione per fare un primo 
consuntivo sullo stato del mo 
vimer.to dopo II seminario die 
si è tenuto in settembre ad 
Albinea. « Le difficoltà di 

fronte alle quali ci siamo tro
vati — afferma ancora il 
compagno di Brescia — sono 
state abbastanza notevoli. I 
nostri interlocutori, gli stu
denti iscritti alle organizza
zioni giovanili degli altri par. 
titi democratici hanno in sin
tesi riproposto I timori che 
per certi aspetti si possono 
ritrovare a livello di quadro 
politico nazionale: quelli cioè 
che una eventuale associazio
ne degli studenti finirebbe per 
essere egemonizzata dai gio
vani comunisti...». L'esemplo 
che il compagno ci fornisce è 
quanto mai significativo: a 
Brescia. 1 giovani del PRI e 
delle ACLI hanno risposto af
fermativamente alla proposta 
di una associazione degli stu
denti, quelli della DC hanno 
dimostrato attenzione, quelli 
del PSI per ora sono su posi 
z:oni d: rifiuto. 

«C'è stato il rischio dell'i
solamento — precisa un com
pagno di Palermo — Isola 
mento quale risultalo di una 
reazione... Nel momento stes
so in cui abbiamo avanzato 
la proposta di una associa
zione. le altre organizzazioni 
giovanili è come se si fossero 
dette: ecco I soliti comunisti 
con le loro proposte unitane... 

fsegnalazioni—^ 
MARA • C. (di D. Da Masi): UN BEL PAESE (di 

M. Mantironi); «UGUALI DISUGUALI* (di A. Si-
gnorelli): tutti con illustrazioni di S Salaroli - rispetti
va m«nU pagine 22. 24. 26. lire 1800 ciascuna Editor* 
Zanichelli. 

Si apre con questi tre volumetti una nuova collana della 
Zanichelli Interamente dedicata alla • sociologia elementare », 
rivolta agli alunni delie scuole elementari ima che possono 
risultare interessanti anche per le medie inferiori). 

.Preparati in collaborazione con docenti dell'università di 
Roma appartenenti a una cooperativa di studiosi e ricerca
tori nel campo delle scienze sociali, queste tre prime pubbli
cazioni hanno il «rande pregio di trattare in modo elementare 
ma non semplicistico problemi x importane ». dai quali in 
genere anche genitori e insegnanti democratici tengono lon
tani '. bambini con la convinzione che non siano In grado 
di capirli. • Un bel paese » affronta !o sviluppo — econo 
mico sociale e politico — della società Italiana dal 1W5 ad 
og*i: 'Uguali disuguali* (il migliore dei tre ci sembra», 
invece afferma il ruolo e la fisionomìa delle diverse classi 
sociali II concetto di partito politico, sindacato, elezioni, scio
peri. rivendicazioni ecc. viene spiegato in modo lineare che 
ci pare del tutto congeniale alla maturità dei bambini cui 
si rivolge e che evita sia la superficialità che li dogmatismo. 

Tutte e tre le pubblicazioni sono senz'altro consigliabili 
per le biblioteche di classe, di circolo di istituto 

m. mu. 

stiamo attenti...». DI qui la 
necessità che la proposta 
avanzata dalla FGCI fosse la 
più concreta possibile. « Per 
arrivare a questo — aggiun
ge un compagno di Firenze — 
non restava che fare riferi
mento al quadro politico ge
nerale». La crisi della scuola. 
in sintesi, vista come un mo
mento di quella più generale 
che travaglia la vita econo
mica e sociale del paese. 
« Abbiamo allora detto — pre
cisano ancora i compagni — 
poniamoci in modo nuovo di 
fronte alla scuola, cerchiamo 
Insieme di organizzarci e af
frontiamo 1 problemi... ». In 
questo modo sono cominciate 
a cadere le prime difficoltà 
ed è finalmente iniziato un 
confronto concreto. 

I compagni battono moito 
sul tema delle difficoltà. E 
aggiungono che dopo 1 voti 
del 15 e del 20 giugno molte 
cose sono cambiate anche nel
la FGCI Innanzi tutto il qua
dro dirigente « Molti compa
gni — affermano — sono pas
sati al Partito... A Brescia. 
per esempio, con 11 congresso 
dell'anno scorso è mutato lut
to il quadro dirigente... CI 
siamo casi trovati ad avanza
re una proposta nuova come 
quella dell'associamone degli 
studenti in un momento in 
cui molte cose stavano cam
biando nella nostra organiz
zazione... La FGCI è cresciu
ta come numero proprio nel 
momento In cui sono aumen
tati i compiti da affrontare: 
contemporaneamente la crisi 
economica si e acuita e con 
essa anche le nostre difficol
tà dt organizzazione». Ora le 
cose vanno meglio: • L'impe
gno di queste settimane è sta
to quello di partecipare a tut
te le assemblee di base che 
si sono svolte nel paese orga
nizzate dal Partito e dai sin
dacati... Mentre venivano di 
battute le scelte economiche 
e le scelte politiche del Par
tilo. noi abbiamo inserito il 
tema della scuola: le masae 
lavoratrici sì sono dimostrate 
molto sensibili al problema e 
non poteva essere altnmen 
ti ». I compagni di Firenze n 
cordano anche l'impegnc pro
fuso nella battaglia elettorale 
per l'elezione dei consigli di 
circoscrizione e affermano co
me il tema della scuola. In 
questo momento di decentra
mento della vita amministra
tiva della città, sia stato tra 
quelli più dibattuti anche con 
le altre forze politiche. 

Ecco, il riferimento al qua
dro politico generale ha fatto 
si che hi proposta di una as
sociazione degli studenti tro
vasse sempre maggior cre
dito. I compagni parlano ora 
di una situazione più favore
vole rispetto anche a due me
si fa. v Sarebbe però fatale — 
aggiungono — se ci lascias
simo andare ad un facile otti
mismo.. Le difficoltà da su
perare sono ancora tante; per 
quanto riguarda la costruzio
ne dell'associazione il quadro 
non è omogeneo. In certe 
province le cose procedono 
speditamente. In altre vanno 
più a rilento- D'altra parte 
è impensabile calare un mo
dello in tutte le situazioni: 
queste spesso sono diverse di 
provincia in provincia. La 
proposta di fondo resta Immu 
tata. ì modi di attuarla però 
devono essere trovati volta 
per volta, agendo all'interno 
del movimento e ricercando 
un cor.ironto sempre più va 
sto con le altre forze politi 
che democratiche» I rompa 
gni. in sintesi, avvertono i: 
per.co.o di una inversione di 
tendenza ed anche per queà'o 
fanno continuamente riferì 
mento al quadro politico gè 
nerale. hanno ben presente 
che certi attacchi portati nel 
tentativo d: vanificare il vo:-"1 

del 20 giugno, si nfletionc 
Inevitabilmente su un mon;ic 
cosi «"risibile quale e quello 
della scuola. 

A questo riguardo ricordane 
I occas.one del voto per il 
rinnovo del consigli. «• Anche 
in questo — affermano — la 
nostra sensazione e quel'.:» 
che ci siamo mossi come 
FGCI ma anche come Partito 
con un certo ritardo... La bau 
taglia per rinnovare 1 consi 
gli, secondo noi. ha subite 
questo ritardo perchè sia me 
stati impegnati con ì proble 
mi più grossi della crisi... Ora 
però b.sogna approfittare del 
poco tempo che ci resta: e 
ancora possibi.e colmare la 
cune, respingere l'attacco 
portato da quelle forze che 
Intenderebbero vanificare la 
conquista dei consigli come 
momento Importante per Y* 
crescita di tutta la scuola » 
Anche in questa occasione. 
gli studenti della FGCI LI 
tendono portare avanti 11 di 
scorso unitario cercando ii 
confronto all'interno del mo 
vtmento che si batte per nn 
nova re la scuola. 

Aladino Ginori 

Lettere 
ali9 Unita 

Non c'è posto 
nella scuola 
per i sociologi 
Caro direttore. 

desidero segnalarti la situa
zione dei laureatt in sociolo
gia di cui la stampa raramen-
te si occupa. £' noto che la 
sociologia non è molto n/> 
prezzata dal nostro sistema 
anche se tìt essa si parla mol
tissimo nelle riviste e nei gior
nali alla moda e se la figura 
del sociologo compiaciuto e 
soddisfatto compare sempre 
più frequentemente nei caro
selli pubblicitari. La sociolo
gia, dicevo, non è molto ap
prezzata perchè i sociologi che 
cercano un lavoro difficilmen
te trovano qualcuno disposto 
a interessarsi a loro. Infatti 
sono pochissimi coloro che 
trovano una occupazione corri
spondente. 

La maggioranza, finora, o ha 
trovato un lavoro precario o 
diverso da quello per cui ha 
studiato o è ancora in cerca 
della prima occupazione anche 
ad anni di distanza dal con
seguimento della laurea. Que
sta maggioranza continua a 
fare domande ovunque: pres
so ditte private e presso enti 
pubblici e sempre si sente op
porre rifiuti. Talvolta ai ri
fiuti si accompagnano doman
de imbarazzate o deridenti sul 
lavoro che potrebbe fare un 
sociologo. 

Recentemente il viinlstero 
dell'Istruzione ha emanato 
un'ordinanza che autorizza 
i sociologi a poter insegna
re solo psicologia sociale, che 
esiste unicamente in istituti 
rari come le mosche bianche. 
Per molti sociologi è venuta 
così a cadere anche la spe
ranza di potersi occupare nel
la scuola. 

IVAN SCIAN 
(Pordenone) 

Quando potranno 
insegnare nella 
inedia superiore? 
Egregio direttore. 

siamo insegnanti che da an
ni hanno maturato il diritto 
all'immissione in ruolo alla 
scuola media superiore per 
inclusione in graduatorie na
zionali (leggi 15-4-196S n. 46S 
e 6-12-1971 n. 1074) e che ora, 
dopo anni di attese e di pro
messe formali (inizio di due 
lettere di scetta in sede nel
l'agosto 1973 e nel maggio 1976. 
impegno del governo presso l 
sindacati e ordini del giorno 
vari del Parlamento...), vedo
no vanificata ogni loro spe-
rama di conseguire quanto 
sancito dalla legge. Infatti la 
assegnazione definitiva della 
sede al numerosi beneficiari 
dell'art. 17 della legge 477, 
emessa nel 1973. ci ha tolto 
in pratica la possibilità di ot
tenere il ruolo che paziente
mente attendevamo dal lon
tano 1968. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione on. Malfatti ci ha 
invitato ad iniziare l'anno sco
lastico in spirito di serietà e 
serenità. Ci chiediamo com'è 
possibile che ciò avvenga quan
do, dopo essere stati « utiliz
zati » per anni (con stipendio 
inferiore e nel tempo In cui 
questo faceva comodo) negli 
istituti di 2' grado, ci siamo 
visti improvvisamente a respin
ti » nella scuola media infe
riore. senza concrete speran
ze di poter ottenere l'inse
gnamento per il quale abbiamo 
conseguito regolare e faticosa 
abilitazione. 

M. G. SALA' CAPRINI 
per il gruppo di insegnanti 

(Verona) 

Lo studio legato 
alla realtà 
sociale e politica 
Gentile direttore, 

a nome dei docenti dei cor
si delle a 150 ore » e dei lavo
ratori frequentanti, la prego 
di continuare la sua collabo
razione per l'iniziativa didat
tica e culturale da noi intru-
presa. Si sta svolgendo il 
quarto anno di esperienza di 
studio delle * 1S0 ore » con 
una partecipazione e un inte
ressamento dei lavoratori vera
mente molto alti. S'ella nostra 
scuola (la *G. Carducci») i 
corsi istituiti sono 12. Sulla 
base dell'ampio dibattito svi
luppato intorno alle «150 ore» 
e della nostra esperienza de
gli scorsi anni, si intende rea
lizzare uno studio quanto più 
possibile legato alla concreta 
realtà sociale, culturale, poli
tica. Per questa ragione, e 
per le difficoltà economiche 
che st avvertono nei corsi a 
causa dei limitatissimi stan
ziamenti ministeriali e dei ri
tardi connessi agli aiuti reoio-
nah, le chiedo l'invio del suo 
giornale che già si è dimo
stralo nello scorso anno lo 
strumento di informazione e 
discussione sulla realta quoti
diana all'interno dei corsi. 

Prof. ANTONIO SCOPPIO 
(Bari) 

Cora Unità, 
noi siamo gli alunni della V 

F della scuola * Leonardo da 
Vinci » di Mestre. Ci stiamo 
occupando dei tari fatti dt at
tualità. Per esempio a Porto 
Marghera ci sono i nostri pa
pà che lavorano ncll industria. 
Ogni tanto scopriamo che a 
Marghera degli operai si in
tossicano a causa dei gas. Fac
ciamo molte ricerche su co
me deve essere l'industria per 
non provocare danni aglt ope
rai e alla popolazione. Ci in
teressiamo anche dell'inflazio
ne e di quello che potrà suc
cedere se non paghiamo i de
biti all'estero. Per questo vi 
chiediamo di aiutarci ad ap
profondire le questioni, man
dandoci il rostro giornale 
ogni mattina, con un abbo
namento gratis per tutto l'an
no scolastico 

LETTERA FIRMATA 
(Venezia-Mestre) 

' tinua ad effettuare la speri
mentazione di scuola integra
ta a tempo pieno. Ovviamente 
nella sua programmazione, a-
perla alla realtà attuale, la let
tura e l'analisi dei quotidia
ni costituiscono un momento 
assai importante, sta quale 
supporto essenziale al lavoro 
di ricerca sia quale strumento 
insostituibile di formazione e 
di educazione civica. Per tati 
motivi vi chiediamo che ven
ga messo in atto un abbona
mento al vostro giornale a no
me di questa scuola, possibil
mente gratuito (data la sua 
destinazione a un servizio 
pubblico). 
Prof FERNANDO CATALDO 

l Milano) 

11 «grande stupro» 
e K» violenze 
contro le donne 
Cara Unità, 

nel fondo di Pavohni «Un 
grande stupro » giustamente 
st fa rilevare che c'è una mer
cificazione della notizia di vio
lenza cantale sulle donne, co
me se fosse l'unica a cui sono 
soggette. Vi e comunque da 
ribadire che c'è — e Palatini 
non lo nega — una esplosione 
di violenza carnale sulle don
ne: e va sottolineato sulle don
ne, perchè, se non si coglie 
questa sottolineatura, sfuggo
no i termini inediti dei fena. 
meni. E se « può essere » ve
ro che non tutti J 26 milioni 
di donne italiane non sono sol
tanto preoccupate dei possibi
li stupratori, è pur vero che 
si discute molto in termini 
umani e politici di questa vio
lenza vissuta da altre come 
se fosse la propria, è pur ve
ro che si cercano soluzioni 
talvolta individuali al proble
ma — come dimostra per e-
sempio, a Bologna, l'iscrizione 
a palestre definite « di istru
zione alla difesa personale «. 
dote si fanno corsi di judo e 
karaté — e. ciò che più con
ta, risposte di massa. 

Anch'io naturalmente riliuto 
la mercificazione, che è altra 
violenza sulla donna, perchè 
fa sparire i drammi umani 
dietro ti consumo della noti
zia. Francamente però devo 
dire di non aver capito per
chè nell'articolo si faccia una 
netta contrapposizione fra 
questi fatti <* quello che inve
ce sarebbe secondo Pavoltni lo 
unico vero, « perchè grande », 
stupro rappresentato dalla e-
sputsione delle donne dal pro
cesso oroduttivo purtroppo al
tra realtà esclusiva che riguar
da la donna italiana. Infatti 
un'analisi rigorosa dei a feno
meni » italiani dovrebbe saper 
identificare tuta stessa matri
ce fra t due*fatti e altri an
cora che sono più occulti ma 
non per questo meno dram
matici. 

Se infatti e vero che c'è l'ine
sorabile principio capitalistico 
che mercifica il sesso e esclu
de le donne dal lavoro, è 
anche vero che esso regge per
chè presenta una forte im
pronta maschilista in tutta la 
società italianu. E' questo nes
so infatti che bisogna coglie
re per comprendere perchè la 
donna è oggetto dt queste due 
e altre violenze. Ideologia del 
maschilismo che esprime e 
sorrcoge una netta separazio
ne dei ruoli, sia nella sessua
lità, sta nel lavoro, che consi
dera la donna preda e ogget
to e la relega nella cosatiti-
ghttà e nella maternità, e che 
considera l'uomo conquista
tore e produttivo. E' contro 
questa divisione dei ruoli che 
si battono le donne, tutte, co
gliendo che vi e oggi una co
scienza c/ie le unisce. 

CLAUDIA NOVELLO 
(Bologna) 

Alla direzione dell'Unità. 
La nostra scuola media 

(uAnselmo da Baggio ») con

ciai scritto, ne detto, né pen
sato che non esistano violen
ze specifiche contro le donne. 
Abbiamo parlato del « grande 
stupro collettivo » dell'emargi
nazione dal lavoro, non abbia
mo assento che sia « l'unico 
vero». Quindi non c'è «netta 
contrapposizione ». Solo l'av
vertimento di tenere gli occhi 
aperti contro certe dilettante
sche mercificazioni di fenome
ni seri e da studiare seria
mente. 

E' dicembre, 
non hanno ancora 
fatto lezioni 
Caro direttore, 

ancora una rotta, nonostante 
le disposizioni ministeriali 0 
le ampie assicurazioni del mi
nistro Maljcttt. questo anno 
scolastico sembra ricalcare 
nello si olgimento il triste e 
deprecabile andazzo degli an
ni precedenti. 

Siamo un gruppo di genito
ri di alunni iscritti al !• anno 
di corso del VI Istituto tec
nico industriale di Napoli. Al
le tradizionali carenze struttu
rali delle scuole napoletane 
(doppi e tripli turni, mancan
za d'aule e di attrezzature per 
i gabinetti scientifici) fa ri
scontro anche un inqualifica
bile atteggiamento della dire
zione: a distanza di quasi due 
mesi dall'inizio dell'anno sco-

. lastico. infatti, nessuna ora 
di lezione — ribadiamo, nes
suna — è stata impartita ai 
nostri ragazzi. 

Nel denunciare questa intol
leràbile situazione, in attesa 
che tenga convocato il Conti
guo d'istituto, prospettiamo 
una severa azione dt control
lo da parte degli organismi 
preposti, affinchè, come auspi
cava Fon Berlinguer al re
cente Festival del/Unità, t'Ini
zi quel processo di reale ri
costruzione della scuola come 
strumento di effettiva prepa
razione professionale e di de
mocrazia. al fine di evitare 
che questi ragazzi siano degli 
impreparati della vita. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di genitori 

(Napoli) 


